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1. AMBIENTE: LE NOVITÀ DAL CDM 

 

 
Il Consiglio dei ministri della scorsa settimana ha approvato definitivamente due 

decreti legislativi per il recepimento di altrettante direttive europee. Si tratta della 

2009/33, che si colloca nel quadro delle misure tese ad attuare le strategie 

europee in materia di ambiente, clima ed energia e si propone di ridurre l'impatto 

energetico ed ambientale di determinati veicoli a motore adibiti al trasporto su 

strada. Il provvedimento prevede, a tal fine, che le amministrazioni aggiudicatrici, 

gli enti aggiudicatori e gli operatori soggetti all'obbligo di applicare determinate 

procedure di appalto debbano fissare specifiche tecniche in materia di prestazioni 

energetiche ed ambientali nei documenti preparatori, ovvero - ove sia aperta una 

procedura di appalto con il criterio di aggiudicazione all'offerta economicamente 

più vantaggiosa - integrare nella decisione di acquisto l'impatto energetico e 

l'impatto ambientale, che divengono criteri di aggiudicazione. Il secondo 

regolamento attua la Direttiva 2009/125, che istituisce un quadro per l'elaborazione 

di regole per la progettazione ecocompatibile dei prodotti connessi all'energia. È 

stato inoltre approvato un decreto legislativo che modifica la disciplina nazionale 

di recepimento delle norme europee in materia di pile ed accumulatori di energia 

e relativi rifiuti, adeguandola alla direttiva 2008/103. 

Con questo regolamento sono confermate le scadenze di legge per i produttori di 

pile e in particolare gli obblighi per i produttori di nuove batterie, quali la denuncia 

annuale alle Camere di Commercio dei dati relativi ai beni immessi sul mercato 

nazionale e - per i sistemi collettivi - il finanziamento della gestione dei relativi rifiuti e 

l’iscrizione all'elenco conservato ed aggiornato dagli enti commerciali. 

Il nuovo decreto legislativo introduce nel Dlgs 188/2008 anche la norma che 

permette di proseguire nella commercializzazione delle batterie non più rispondenti 

ai requisiti della direttiva 2006/66, a condizione che siano state immesse nel 

mercato prima del 18 dicembre 2008. Inoltre il Consiglio dei ministri ha dato il via 

libera definitivo alla nomina del Presidente e dei componenti dell'Autorità per 

l'energia elettrica ed il gas. Si tratta di Guido Pierpaolo Bortoni (presidente), Alberto 

Biancardi, Luigi Carbone, presidente di sezione del Consiglio di Stato, Rocco 

Colicchio, presidente di sezione della Corte dei conti e della professoressa Valeria 

Termini. 

L'ok definitivo della commissione Attività produttive della Camera era arrivato 

martedì. La scorsa settimana era stata la Commissione Industria del Senato ad 

approvare le nomine proposte dal governo. 
  



 
 

 

2. DDL COMUNITARIA: LE NORME AMBIENTALI 

 

 
Licenziato dal Senato, il testo del Ddl Comunitaria 2010 è approdato alla Camera 

dei Deputati (C. 4059). 

Tra le norme da recepire, la direttiva 2010/31/Ue del Parlamento europeo e del 

Consiglio del 19 maggio 2010, relativa alla prestazione energetica nell'edilizia, che 

aggiorna la precedente normativa al progresso tecnico. 

Lo scopo è conseguire il raggiungimento del traguardo di un incremento del 20% 

dell'efficienza energetica entro il 2020. 

Da recepire anche la direttiva 2010/30/Ue del 19 maggio 2010, che aggiorna la 

disciplina dell'etichettatura del consumo energetico dei prodotti connessi 

all'energia. 

Quest'anno il disegno di legge prevede che le direttive Ue siano recepite due mesi 

prima della scadenza da esse prevista, a meno che il termine di recepimento non 

sia già scaduto o scada nei tre mesi successivi all'entrata in vigore della legge 

Comunitaria. 

  



 
 

 

 

3. RIFIUTI PERICOLOSI: TRASPORTO, SOTTOSCRITTO 

L'ACCORDO M222 

 

 
L’Italia ha trasmesso la propria adesione all’Accordo Multilaterale M222, con il 

quale sono riconosciute talune agevolazioni nel trasporto di rifiuti pericolosi 

secondo l’ADR, e dal quale sono esclusi i rifiuti appartenenti alle classi 1; 6.2 e 7. 

In particolare con tale Accordo sono previste deroghe in materia di: 

- Classificazione, con l’estensione della possibilità di fare ricorso alla classificazione 

semplificata ad altre materie, oltre a quelle già previste dall’ADR; 

- Imballaggio, ammettendo la possibilità di far uso di imballaggi scaduti, o 

deformati o comunque non conformi alle norme della sezione 4.1.1; 

- Trasporto alla rinfusa per gli Aerosol (UN1950) e per i rifiuti solidi contenenti liquidi 

infiammabili (UN3175). 

 

 

 

4. ALBO GESTORI AMBIENTALI: LE NOVITÀ 

 

 
Qui di seguito ampi stralci della Circolare del 9 febbraio del Comitato Nazionale 

Albo Gestori Ambientali recante: "Applicazione disposizioni decreto legislativo 3 

dicembre 2010, n. 205".  

“Il Comitato Nazionale ha ritenuto che, in relazione alle differenti categorie 

d’iscrizione, siano possibili, per le imprese iscritte, le seguenti opzioni: 

 

1. Le imprese iscritte nelle categorie 4 e 5 possono richiedere la cancellazione dalla 

categoria 4 e la revoca dell’accettazione della relativa garanzia finanziaria 

prestata, nonché il passaggio nella categoria 5 delle tipologie di rifiuti non 

pericolosi e dei relativi veicoli. Qualora le quantità di rifiuti complessivamente 

considerate dovessero superare quelle previste dalla classe di iscrizione nella 

categoria 5, è necessario richiedere il passaggio alla classe superiore, con il 

conseguente obbligo di adeguamento dei requisiti e della garanzia finanziaria. 

 

2. Le imprese iscritte nella categoria 4 possono: 

a) continuare a rimanere iscritte fino alla scadenza dell’iscrizione, come previsto 

dalla disposizione transitoria contenuta al comma 5 dell’articolo 212 del D.Lgs. 

152/06. 

b) richiedere la revoca dell’accettazione della garanzia finanziaria prestata 

rimanendo iscritte nella categoria 4. 

  



 
 

3. Le imprese iscritte nella categoria 1, possono: 

a) continuare a rimanere iscritte fino alla scadenza dell’iscrizione; 

b) qualora non risultino iscritte per la raccolta e il trasporto di rifiuti urbani pericolosi, 

richiedere la revoca dell’accettazione della garanzia finanziaria prestata; 

c) qualora risultino iscritte per la raccolta e il trasporto di rifiuti urbani pericolosi 

richiedere la revoca dell’accettazione della garanzia finanziaria prestata e 

prestare contestualmente una nuova garanzia ai sensi dell’articolo 3, comma 3, del 

D.M. 8 ottobre 1996, come modificato con D.M. 23 aprile 1999, sulla base delle 

quantità annue di rifiuti urbani pericolosi che si intendono gestire e che l’impresa 

dovrà dichiarare. 

 

L’iscrizione, o il rinnovo dell’iscrizione, nella categoria 1 è subordinata alla 

prestazione di garanzia finanziaria solo se l’impresa intende gestire rifiuti urbani 

pericolosi. Come nel caso delle imprese iscritte, per la raccolta e il trasporto di rifiuti 

urbani pericolosi si applica la disposizione di cui all’articolo 3, comma 3, del D.M. 8 

ottobre 1996, come modificato con D.M. 23 aprile 1999, sulla base delle quantità 

annue di rifiuti urbani pericolosi che si intendono gestire e che l’impresa dovrà 

dichiarare con la domanda d’iscrizione. 

Considerato che le disposizioni relative all’istituzione delle categorie 2 e 3 e alla 

relativa procedura d’iscrizione di cui agli articoli 8, 9 e 13, del D.M. 406/98, non sono 

compatibili con le nuove previsioni legislative, il Comitato nazionale ha ritenuto 

che, fatte salve le iscrizioni in essere e le eventuali successive variazioni, non sia più 

possibile presentare domanda d’iscrizione o di rinnovo dell’iscrizione per tali 

categorie. Pertanto, in sede di domanda o di rinnovo dell’iscrizione, le imprese o gli 

enti dovranno iscriversi nella categoria 4 o 5 per i rifiuti speciali individuati, 

rispettivamente, dal D.M. 5 febbraio 1998 e dal D.M. 12 giugno 2002, n. 161. 

Sempre in sede di domanda o di rinnovo dell’iscrizione, le imprese o gli enti 

dovranno iscriversi nella categoria 1 per il trasporto dei rifiuti urbani provenienti 

dalla raccolta differenziata e individuati con i codici del capitolo 20 01 e del 

capitolo 15 dal D.M. 5 febbraio 1998. 

Si rammenta in proposito che la delibera n. 1 del 30 gennaio 2003 prevede che, per 

l’iscrizione nella categoria 1 limitata allo svolgimento dello specifico servizio di 

raccolta differenziata, le imprese o gli enti interessati debbono disporre solo delle 

dotazioni di mezzi e di personale individuate dall’allegato “B” alla delibera 

medesima. Si precisa, altresì, che tale iscrizione, relativa a rifiuti non pericolosi, non 

è subordinata alla prestazione di garanzia finanziaria”. 

  



 
 

5. ISPRA: GRANDI IMPIANTI DI COMBUSTIONE 2007- 2008- 

2009 

 

 
Pubblicato sul sito dell’Ispra il rapporto sui gradi impianti di combustione 

contenente l’elaborazione dei dati delle emissioni in atmosfera di biossido di zolfo, 

di ossidi di azoto e di polveri, nonché dei combustibili utilizzati, per tutti i grandi 

impianti di combustione. 

Le emissioni totali di biossido di zolfo, ossidi di azoto e polveri, nonché la quantità 

annua totale di energia prodotta rispettivamente dalle biomasse, dagli altri 

combustibili solidi, dai combustibili liquidi, dal gas naturale e dagli altri gas, riferita al 

potere calorifico netto, e la caratterizzazione dei sistemi di abbattimento delle 

emissioni sono comunicati all’Ispra dai gestori degli impianti. Ispra elabora una 

relazione per il Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare che, a 

sua volta, deve trasmettere alla Commissione europea, ogni tre anni, una 

relazione. 

L’elaborazione effettuata da Ispra conferma un trend di generale rilevante 

riduzione delle emissioni da parte dei grandi impianti. Ad es. le emissioni 

complessive di zolfo sono diminuite di circa il 19% tra il 2004 ed il 2005 ed 

ulteriormente del 22% tra il 2006 ed il 2007; tra il 2008 e il 2009 si riscontra infine 

un’ulteriore diminuzione del 20%. Questo trend è da mettere in relazione con la 

forte diminuzione nell’uso di olio combustibile a fronte di un uso sempre più esteso 

del gas naturale. Inoltre gli impianti che usano combustibili solidi si sono 

progressivamente dotati di adeguati sistemi di trattamento degli effluenti. 

Simile trend si riscontra anche per gli ossidi di azoto, ma è molto meno pronunciato, 

anche se la riduzione tra il 2005 ed il 2006 è del 3% circa, tra il 2006 ed il 2007 è pari 

a circa il 6% e tra il 2007 e il 2008 del 10%; infime tra il 2008 e il 2009 del 15%. Ciò è da 

mettere in relazione con la diffusione, nel termoelettrico, di moderni impianti a ciclo 

combinato, con bruciatori a basse emissioni di ossidi di azoto e con l’installazione 

progressiva di adeguati sistemi di trattamento degli effluenti, negli impianti a 

combustibili solidi. 

Anche le emissioni di polveri segnalano una forte riduzione. Si è riscontrata, infine, 

una notevole variabilità nelle emissioni specifiche degli inquinanti per unità di 

energia utilizzata e la presenza di sistemi di abbattimento catalitici in una piccola 

percentuale dei camini censiti. Pertanto – conclude il Report - si può senz’altro 

ipotizzare che esista una notevole potenzialità di un’ulteriore riduzione delle 

emissioni, sia attraverso il rinnovo degli impianti più vecchi, sia attraverso il retrofit 

degli impianti esistenti. 

  



 
 

6. CORPI IDRICI: PUBBLICATI I CRITERI TECNICI 

 

 
Pubblicato sulla GU n.30 del 7-2-2011 - e in vigore dal 22 febbraio - il Decreto del 

Ministero dell’Ambiente 8 novembre 2010, n.260 “Regolamento recante i criteri 

tecnici per la classificazione dello stato dei corpi idrici superficiali, per la modifica 

delle norme tecniche del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.152, recante norme in 

materia ambientale, predisposto ai sensi dell'articolo 75, comma 3, del medesimo 

decreto legislativo”. 

Il decreto sostituisce gli allegati del Codice ambientale sul monitoraggio e la 

classificazione delle acque in funzione degli obiettivi di qualità ambientale, 

adeguandosi agli obblighi comunitari attraverso l'inserimento dei criteri tecnici per 

la classificazione dello stato dei corpi idrici. Restano ferme le disposizioni sull'attività 

di monitoraggio da eseguire anche per gli elementi di qualità per i quali non sono 

stati individuati i metodi di classificazione. 

L'Ispra dovrà predisporre un manuale per la raccolta delle metodiche di riferimento 

da utilizzare per la classificazione dello stato ecologico dei corpi idrici e dovrà 

mettere a disposizione sul Sistema informativo nazionale per la tutela delle acque 

italiane (Sintai) le liste tassonomiche e gli eventuali aggiornamenti. 

 
 

  



 
 

7. 55%: BONUS ANCHE PER IL SOLARE TERMODINAMICO 

 

 
La detrazione del 55 % spetta anche per l’istallazione di sistemi termodinamici a 

concentrazione solare, limitatamente però alla produzione di energia termica e di 

acqua calda. 

E’ il chiarimento fornito dall’Agenzia delle Entrate con la risoluzione n. 12/E del 2011. 

Infatti, secondo l’Enea, i sistemi termodinamici a concentrazione solare, che 

utilizzano il sole per produrre energia termica convertibile anche in energia 

elettrica, sono pienamente assimilabili agli impianti solari, differenziando i sistemi 

utilizzati per la sola produzione di acqua calda (per i quali spetta interamente il 

beneficio), da quelli per la produzione combinata di energia elettrica e termica 

(per i quali la detrazione spetta limitatamente agli usi termici). 

In merito alla certificazione di qualità richiesta per la detrazione, l’Enea specifica 

che è applicabile, in linea di principio, la normativa vigente per i collettori solari (EN 

12975), sostituibile altrimenti da una certificazione di qualità approvata dalla stessa 

Enea. 

L’Agenzia delle Entrate precisa poi che la quota di spesa detraibile, nel caso di 

impianto a produzione combinata, può essere data dalla percentuale di energia 

termica prodotta rispetto a quella complessivamente sviluppata dall’impianto. 

L’Agenzia ricorda infine che la legge di Stabilità 2011, oltre a prorogare il bonus per 

le spese sostenute entro il 31 dicembre 2011, ha stabilito che la detrazione venga 

ripartita in dieci quote costanti di pari importo, anziché in cinque. 

  



 
 

8. AMBIENTE: LE SENTENZE RECENTI 

 

 
“Nell’art. 8, c. 6 del decreto ministeriale del 28 luglio 2005, i termini la cui 

inosservanza comporta la decadenza dal diritto alla tariffa incentivante sono riferiti 

al mancato compimento delle fasi di realizzazione ed esercizio dell’impianto e non 

alla mancata comunicazione al riguardo, emergendo da ciò l’evidente ratio della 

normativa di sanzionare con la decadenza dal diritto all’incentivazione non 

l’inadempimento formale della comunicazione delle operazioni di realizzazione 

dell’impianto ma quello, sostanziale, di non avere dato luogo a tali operazioni, in 

coerenza con il fine ultimo della normativa in materia consistente nella 

incentivazione della realizzazione degli impianti. 

Con il decreto ministeriale del 19 febbraio 2007 è stata introdotta una disciplina 

innovativa della precedente, incidente sui requisiti e le modalità 

dell’incentivazione, risultando di conseguenza necessaria una normativa transitoria 

e finale disposta con l’art. 16, che prevede, in particolare, l’applicazione della 

normativa di cui ai decreti del 28 luglio 2005 e del 6 febbraio 2006 agli impianti che, 

ai sensi di questi, abbiano acquisito, entro il 2006, il diritto alle tariffe incentivanti 

(comma 1), la proroga, in questo caso, del termine per le comunicazioni di inizio 

lavori (comma 2), l’abolizione della possibilità di scorrimento delle graduatorie in 

caso di rinuncia o decadenza dei suddetti aventi titolo (comma 3), con ulteriori 

previsioni connesse e conseguenti. Tale normativa non risulta illegittima né 

irragionevole poiché idonea, in sintesi, a salvaguardare la posizione dei soggetti 

che abbiano maturato il diritto all’incentivazione ai sensi del regime precedente 

nell’anno antecedente l’entrata in vigore della nuova normativa, essendo una 

diversa previsione affetta da illegittima retroattività a fronte di un diritto quesito, a 

consentire in tal caso un breve differimento del termine per la comunicazione di 

inizio lavori, non viziata per disparità di trattamento poiché riferita ai soggetti aventi 

titolo all’incentivazione, a non consentire lo scorrimento delle graduatorie, in 

quanto relativo a soggetti comunque non aventi titolo nel regime precedente, ai 

sensi del già citato art. 7, comma 6, del decreto ministeriale del 28 luglio 2005, ed 

alla luce della logica esigenza di non incidere sull’applicazione di una disciplina 

innovativa con effetti di ultrattività di quella precedente basata su presupposti e 

regole procedimentali diversi”. 

Lo ha disposto il Consiglio di Stato, Sez. VI, con sentenza del 28 gennaio 2011, n. 657 

“La deliberazione dello stato di emergenza ai sensi dell’art. 5, comma 1, l. 24 

febbraio 1992, n. 225 esprime l’esercizio di un’amplissima potestà discrezionale, il 

cui limite sta nell’effettiva esistenza di una situazione di fatto da cui derivi, o possa 

derivare, un pericolo all’integrità delle persone, o ai beni o agli insediamenti e 

all’ambiente, oltre nella sua ragionevolezza e nell’impossibilità di poter altrimenti 

fronteggiare la situazione (Cons. Stato, IV, 19 aprile 2000, n. 2361). Il fatto che non si 

tratti di situazione nuova ed imprevedibile non è di per sé d’ostacolo al ricorso al 

detto potere, poiché ciò che rileva non è la circostanza, estrinseca, che il pericolo 

sia correlato ad una situazione preesistente ovvero ad un evento nuovo ed 



 
 

imprevedibile, ma la sussistenza della necessità e dell’urgenza attuale di intervenire 

a difesa degli interessi da tutelare, a prescindere sia dalla prevedibilità che dalla 

stessa imputabilità all’Amministrazione o a terzi della situazione di pericolo che il 

provvedimento è rivolto a rimuovere (Cons. Stato, V, 9 novembre 1998, n. 1585): si 

deve dunque aver essenziale riguardo all’oggettiva ricorrenza di una situazione di 

pericolo non fronteggiabile adeguatamente e tempestivamente con misure 

ordinarie (Cons. Stato, V, 2 dicembre 2002, n. 6624)”. 

Lo ha stabilito il Consiglio di Stato, Sez. VI, con sentenza 28 gennaio 2011, n. 654 Si 

segnala infine che Ufficio del Ruolo e del Massimario Servizio Penale della Corte di 

Cassazione Penale ha pubblicato la Relazione III del 2 febbraio 2011 inerente le 

Modifiche al Testo Unico Ambientale (D.Lgs. 3 dicembre 2010, n. 205 – D.Lgs. 10 

dicembre 2010, n. 219). 

 

Qui di seguito l’indice sommario  

Premessa 

 - 1. Il D.Lgs. 3 dicembre 2010, n. 205 che recepisce la direttiva-quadro sui rifiuti 

(2008/98/CE): sintesi delle novità. 

- 2. Il quadro delle norme modificate: sintesi delle modifiche e delle integrazioni.. – 

2.1. Il quadro delle norme modificate: le abrogazioni. - 3. Le modifiche rilevanti in 

materia sanzionatoria. 

- 3.1. Sanzioni accessorie e confisca: l’estensione della misura ablatoria del veicolo 

a tutte le ipotesi di gestione non autorizzata di rifiuti (art. 260-ter). 

 - 4. Il cosiddetto Quinto 

 correttivo al T.U.A.: D.Lgs. 10 dicembre 2010, n. 219. - 4.1. 

Sintesi delle novità introdotte. 

Il documento è scaricabile a questo link: 

http://www.cortedicassazione.it/Documenti/Relazione_III_03_11.pdf 

 

 

 

9.  GRAN PARADISO: ITALO CERISE NOMINATO 

PRESIDENTE 

 

 
Approvata dalle commissioni parlamentari competenti la nomina di Italo Cerise a 

presidente del Parco nazionale del Gran Paradiso. 

Il provvedimento dovrà essere ratificato con decreto del Ministro dell'Ambiente. 

Cerise era già da un anno commissario della riserva naturale, che si sviluppa su una 

superficie di circa 71.000 ettari tra Valle d'Aosta e Piemonte. Le finalità dell'Ente 

sono la gestione e la tutela dell'area protetta, il mantenimento della biodiversità di 

territorio e paesaggio, la ricerca scientifica, l'educazione ambientale, lo sviluppo e 

la promozione di un turismo sostenibile. 

  

http://www.cortedicassazione.it/Documenti/Relazione_III_03_11.pdf


 
 

10. ECOLABEL: RESTANO INVARIATI ALCUNI PARAMETRI 

 

 
Con decisione del 4 febbraio 2011, la Commissione europea ha procrastinato i 

tempi di modifica dei criteri ecologici per l'assegnazione del marchio comunitario 

Ecolabel (il marchio europeo volontario di qualità ecologica) per alcuni prodotti, 

essendo ancora in atto il processo di riesame. Si tratta dei detersivi per lavastoviglie 

e per bucato (fino al 30 aprile 2011), della carta per copia e carta grafica, dei 

personal computer e dei portatili (fino al 30 giugno 2011) e delle lampade 

elettriche (fino al 31 agosto 2011). 

Il sistema del marchio Ecolabel si inserisce nella politica comunitaria relativa al 

consumo e alla produzione sostenibili, il cui obiettivo è ridurre gli impatti negativi del 

consumo e della produzione sull'ambiente, sulla salute, sul clima e sulle risorse 

naturali. 

La disciplina Ue del 2010 delinea le procedure di valutazione e di verifica e le 

condizioni per l'utilizzo del marchio. Per garantire il rispetto di tali condizioni, si 

richiede agli organismi competenti di svolgere verifiche e, agli Stati membri, di 

scambiarsi informazioni e buone pratiche e di stabilire un regime sanzionatorio. 

  



 
 

11. CLIMA: QUOTE EMISSIONE, NOVITÀ DAL 2013 

 

 
Anche quest'anno, entro il mese di marzo, le attività soggette alla normativa 

Emission Trading, riguardante il sistema comunitario per lo scambio di quote di 

emissione dei gas ad effetto serra, dovranno sottoporsi alla verifica delle emissioni 

di gas ad effetto serra dell'anno appena concluso e presentarne comunicazione, 

corredata dal relativo attestato di verifica, secondo i criteri fissati dalle disposizioni 

dell'Autorità competente. Entro il 30 aprile, in base agli esiti della verifica, dovrà 

essere completata la restituzione delle quote di emissione. 

La principale novità è che, da quest'anno, sono soggette a verifica (ma non alla 

restituzione delle quote, ancora non assegnate) anche gli operatori del trasporto 

aereo. Per loro la verifica riguarderà le emissioni di CO2 e i dati relativi alle 

tonnellate-chilometro. 

Dal 2013, anche altre attività industriali saranno soggette alla normativa. Si tratta 

della combustione di carburanti in impianti di potenza termica nominale totale 

superiore a 20 MW (tranne negli impianti per l'incenerimento di rifiuti pericolosi o 

urbani); della produzione o trasformazione di metalli ferrosi (incluse le ferro-leghe), 

laminatoi, riscaldatori, forni di ricottura, impianti di forgiatura, fonderie, 

trasformazione, impianti di rivestimento e di decapaggio. Sarà inoltre sottoposta a 

verifica la produzione di alluminio primario e secondario, ove siano in funzione unità 

di combustione di potenza termica nominale totale superiore a 20 MW, la 

produzione o trasformazione di metalli non ferrosi (compresa la fabbricazione di 

leghe, l'affinazione, la formatura in fonderia, ecc.), ove siano in funzione unità di 

combustione di potenza termica nominale totale superiore a 20 MW (tra cui i 

combustibili utilizzati come agenti riducenti). 

Sempre a partire dal 2013, il sistema riguarderà anche la fabbricazione di prodotti 

ceramici mediante cottura, in particolare tegole, mattoni, mattoni refrattari, 

piastrelle, gres, porcellane, con capacità di produzione superiore a 75 tonnellate al 

giorno; la fabbricazione di materiale isolante in lana minerale a base di vetro, 

roccia o scorie con capacità di fusione superiore a 20 tonnellate al giorno; le 

attività di essiccazione o calcinazione del gesso o produzione di pannelli di 

cartongesso e altri prodotti a base di gesso, ove siano in funzione unità di 

combustione di potenza termica nominale totale superiore a 20 MW; la produzione 

di nerofumo, compresa la carbonizzazione di sostanze organiche quali oli, bitumi, 

residui del cracking e della distillazione, ove siano in funzione unità di combustione 

di potenza termica nominale totale superiore a 20 MW. 

Rientreranno tra le attività ammesse al sistema anche la produzione di acido nitrico 

e adipico; quella di gliossale e acido gliossilico e di ammoniaca; la produzione di 

prodotti chimici organici su larga scala mediante cracking, reforming, ossidazione 

parziale o totale o processi simili, con una capacità di produzione superiore a 100 

tonnellate al giorno; la produzione di idrogeno (H2) e di gas di sintesi mediante 

reforming o ossidazione parziale, con una capacità di produzione superiore a 25  

 



 
 

tonnellate al giorno e quella di carbonato di sodio (Na2CO3) e di bicarbonato di 

sodio (NaHCO3). 

La norma riguarderà anche le attività relative alla cattura dei gas a effetto serra 

provenienti da impianti, disciplinati dalla direttiva, ai fini del trasporto e dello 

stoccaggio geologico in un sito di stoccaggio autorizzato a norma della direttiva 

2009/31/CE; e al trasporto dei gas a effetto serra mediante condutture, ai fini dello 

stoccaggio geologico in un sito di stoccaggio autorizzato a norma della direttiva 

2009/31/CE, oltre che quelle per lo stoccaggio geologico dei gas a effetto serra in 

un sito di stoccaggio autorizzato a norma della direttiva 2009/31/CE. 

Tali attività sono state già interessate nel corso del 2010 dalla raccolta di dati storici 

finalizzata alla successiva assegnazione di quote. 

  



 
 

 

 

12. CALENDARIO LAVORI PARLAMENTARI 

 
Camera 

 
Commissione ambiente 

 

Martedì 15 febbraio la Commissione svolgerà comunicazioni del Presidente sulla 

missione svolta a Cancun dall'8 al 10 dicembre 2010. 

Nell'ambito dell'esame congiunto delle risoluzioni 7-00409 Alessandri e 7-00414 

Benamati, in materia di isolamento sismico delle costruzioni civili e industriali, 

svolgerà le audizioni informali dei rappresentanti di Enea, degli ordini professionali 

dei geologi, degli architetti e degli ingegneri e di docenti dell'Università de L'Aquila 

e dell'Università di Trieste. 

In sede consultiva, per il parere alla IX Commissione Trasporti, inizierà, e proseguirà 

nel corso della settimana, l'esame delle proposte di legge in materia di sistemi di 

mobilità con impiego di idrogeno e carburanti di origine biologica (C. 2184 Boffa e 

C. 2219 G. Alfano - rel. Ghiglia, PdL) e, per il parere alla VII Commissione Cultura, 

del testo recante Istituzione della Soprintendenza del mare e delle acque interne e 

organizzate del settore patrimoni storico-culturale sommerso nell'ambito del 

Ministero per i beni culturali (C. 2302 Granata - rel. Bonciani, PdL); proseguirà nel 

corso della settimana, per il parere alla XIV Commissione Politiche UE, l'esame del 

disegno di Legge Comunitaria per il 2010 (C. 4059 Governo) e della Relazione sulla 

partecipazione dell'Italia all'Unione europea nell'anno 2009 (Doc. 

LXXXVII, n. 3); rel. Bonciani, PdL. 

In sede referente, proseguirà l'esame della proposta di legge in materia di norme 

concernenti la realizzazione di opere infrastrutturali di costo inferiore a 5 milioni di 

euro (C. 2233 T. Foti - rel. G. Dussin, LNP). 

Svolgerà il Comitato ristretto delle proposte di legge in materia di riqualificazione e 

recupero dei centri storici (C. 169 T. Foti e abb - rel. Stradella, PdL). 

Mercoledì 16 febbraio svolgerà, in materia di ambiente, le seguenti interrogazioni 5-

02675 Ceccuzzi, iniziative urgenti per garantire il corretto e regolare esercizio del 

servizio idrico da parte della società Acquedotto del Fiora; 5-03182 Zamparutti, 

mancati controlli e interventi igienico-ambientali lungo l'asta fluviale dell'Agri; 5-

03749 Peluffo, mancata valutazione di impatto ambientale in ordine al 

potenziamento della linea ferroviaria Rho-Gallarate; 5-04138 T. Foti, disciplina del 

trasporto transfrontaliero di scarti della lavorazione del legno; 5-04172 Di Biagio, 

inquinamento delle coste campane. In materia di infrastrutture, svolgerà le 

seguenti interrogazioni: 5-03844 Delfino, inserimento nel piano triennale Anas di 

infrastrutture strategiche per la provincia di Cuneo; 5-03964 Sposetti, 

completamento della superstrada Orte - Viterbo - Civitavecchia; 5-03967 

Brandolini, realizzazione del lotto zero della secante di Cesena; 5-04079 Delfino, 

realizzazione in Piemonte della SR 20, della strada reale e dell'autostrada Torino - 



 
 

Savona; 5-04204 Rondini: realizzazione della tratta autostradale Rho - Monza nel 

tratto compreso nel comune di Paderno Dugnano. 

Proseguirà l'esame congiunto delle risoluzioni 7-00465 Mariani e 7-00475 G. Dussin, 

sull'introduzione del pedaggio sul raccordo autostradale Firenze - Siena. 

In sede referente, proseguirà l'esame della Disciplina dell'attività professionale di 

costruttore edile e delle attività professionali di completamento e finitura in edilizia 

(C. 60 Realacci e abb. - rel. Lanzarin, LNP) e del Sistema casa qualità. 

Disposizioni concernenti la valutazione e la certificazione della qualità dell'edilizia 

residenziale (C. 1952 G. Dussin - rel. Pili, PdL). 

 

Commissione attività produttive 

 

Martedì 15 febbraio la Commissione, in sede consultiva per il parere alla 

Commissione IX Trasporti, inizierà l'esame del provvedimento recante Sistemi di 

mobilità con impiego di idrogeno e carburanti di origine biologica (C. 2184 e abb. - 

rel. Mistrello Destro, PdL). 

 

Senato 

 
Commissione industria, commercio, turismo 

 

In sede consultiva su atti del governo, è previsto il seguito dell'esame, ai sensi 

dell'articolo 139-bisdel Regolamento, dell’atto: 

Schema di decreto legislativo recante: «Attuazione della direttiva 2009/28/CE sulla 

promozione dell'uso dell'energia da fonti rinnovabili, recante modifica e successiva 

abrogazione delle direttive 2001/77/CE e 2003/30/CE» (n. 302 – Rel. Vicari). 

 

Commissione territorio, ambiente, beni ambientali 

 

In sede consultiva su atti del governo, è previsto l’esame, ai sensi dell'articolo 139-

bis del Regolamento dell’atto: Schema di decreto legislativo recante: "Attuazione 

della direttiva 2009/30/CE, che modifica la direttiva 98/70/CE per quanto riguarda 

le specifiche relative a benzina, combustibile diesel e gasolio nonché l'introduzione 

di un meccanismo inteso a controllare e ridurre le emissioni di gas a effetto serra, 

modifica la direttiva 1999/32/CE per quanto concerne le specifiche relative al 

combustibile utilizzato dalle navi adibite alla navigazione interna e abroga la 

direttiva 93/12/CEE" (n. 315 – Rel. D’Alì). 

 

Commissione parlamentare di inchiesta sulle attività illecite connesse al ciclo dei 

rifiuti 

 

Giovedì 17 febbraio 2011 è prevista l’Audizione del dottor Giuseppe Noviello e del 

dottor Paolo Sirleo, sostituti procuratori della Repubblica presso il tribunale di Napoli. 


